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COMUNE DI PRIMALUNA 
Provincia di Lecco 

Ufficio Tecnico 
 Tel. 0341/980253 – Fax. 0341/982097 
Prot 8065          Primaluna 17/12/2008 

DICHIARAZIONE DI SINTESI  
 

L’AUTORITA’  COMPETENTE  PER  LA  VAS  
D’INTESA CON L’AUTORITA’ PROCEDENTE   

 
 

Ai sensi dell’articolo 9 ,Direttiva 2001/42/CE e del punto 5.16 ,DCR 0351/13 marzo 2007; 
 
Ai sensi articolo 6 della direttiva sulla VAS ,il pubblico e le autorità designate devono essere informate 
della decisione in merito al  PIANO e al PROGRAMMA . La dichiarazione che  sintetizza in che modo 
considerazioni di carattere ambientale siano state integrate  nel piano o nel programma  include anche 
la decisione relativa alla determinazione della conformità del piano o del programma alla direttiva 
Habitat; 
 
Nella dichiarazione di sintesi l’autorità procedente deve ; 
 

1- Riepilogare  sinteticamente il processo integrato del piano o programma e della valutazione 
ambientale  (schema procedurale e metodologico – Valutazione Ambientale VAS); 

2- Elencare  i soggetti coinvolti e fornisce informazioni sulle consultazioni effettuate e sulla 
partecipazione  del pubblico, 

3- Dare  informazioni sulle consultazioni effettuate e sulla partecipazione ,in particolare sugli 
eventuali contributi ricevuti e sui pareri espressi, 

4- Illustrare  alternative / strategie di sviluppo e le motivazioni / ragioni per le quali è stata scelta la 
proposta di P/P, 

5- Illustrare  le alternative / strategie di sviluppo e le motivazioni /ragioni per le quali è stata scelta 
la proposta di P/P, 

6- dichiarare come si è tenuto conto del parere motivato, 
7- descrivere  le misure previste in merito al monitoraggio,  

 
La sintesi non tecnica  seguente evidenzia le correlazioni tra soggetti e contenuti delle diverse fasi del  
processo di piano / programma. 
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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA – VAS 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI PRIMALUNA (LC ) 
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1 -  PREMESSA 
Il presente documento ha lo scopo di riassumere in maniera semplice e divulgativa quanto 
contenuto nel rapporto ambientale ed ad esso si deve considerare allegato. 
La stesura avviene però in una fase successiva alla consegna e trasmissione 
del Rapporto Ambientale, pertanto il presente documento contiene una cronistoria 
esaustiva e definitiva dell’iter e delle fasi stesura, di consultazione e di confronto 
dell’ intera procedura di VAS. 
Sono qui dunque illustrati le principali fasi della VAS, nonché il ruolo e la 
partecipazione che hanno avuto i soggetti pubblici e le autorità competenti, la 
modalità di lavoro seguita e la struttura del Rapporto Ambientale. 
Inoltre sono trattate ad integrazione del lavoro svolto in fase di VAS due 
questioni principali sollevate e affrontate a seguito delle conferenze di valutazione 
con gli enti competenti di riferimento. 
In primis l’argomento del monitoraggio che è stato qui approfondito e meglio 
specificato a proposito dell’individuazione degli indicatori. In secondo luogo si 
riportano indicazioni in merito alla variazione del tracciato della nuova strada 
provinciale, rivisto e modificato in parte a seguito di ripetuti incontri di confronto 
con gli uffici provinciali competenti. 
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2 - ITER PROCEDURALE 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 92 del 07/11/2007, si è dato avvio al 
procedimento per la redazione del nuovo Piano di Governo del Territorio. 
Inoltre, si è nominato quale responsabile del procedimento il geom Sandro Cariboni, già 
responsabile dell’area tecnica. 
La procedura di VAS è stata avviata con D.G. n. 58 del 23/04/2008 e pubblicata all’Albo del 
Comune di Primaluna a prot. 29/31 e sul quotidiano locale “La Provincia” nell’edizione del 
14/05/2008. 
Con la stessa delibera sono stati individuati i soggetti interessati e competenti, nonché le 
modalità di partecipazione pubblica. 
Nello specifico è stata designata quale autorità procedente il Comune di Primaluna nella 
persona del responsabile dell’area tecnica. 
Con D.G. n. 58 del 23/04/2008 si designa quale autorità competente per la VAS l’area tecnica 
del Comune di Primaluna coadiuvata dallo Sportello Unico delle Attività Produttive della 
Unione dei Comuni Centro Valsassina e della Grigna Settentrionale e dalla scrivente ing 
CLAUDIA ANSELMINI come già da Determina del R.S.T. n. 38/23 del 04/02/2008; 
In data 10 luglio 2008 si è tenuta la prima conferenza di valutazione, per un primo confronto 
tra gli enti sulla base del documento di scoping. 
Una seconda conferenza di valutazione si è tenuta il giorno 10 novembre 2008 per 
l’illustrazione ed il confronto in merito al rapporto ambientale ed al documento di piano 
presentati. 
La conferenza di valutazione conclusiva è stata convocata il giorno 03 dicembre 2008 durante 
la quale sono stati definitivamente commentati il documento di piano ed il rapporto ambientale 
e recepite le osservazioni degli enti competenti. 
 
 
3 LA PARTECIPAZIONE PUBBLICA 
E’ stata data pubblicità dell’avvio del procedimento di VAS mediante pubblicazione all’Albo 
del Comune di Primaluna della delibera e articolo sul  quotidiano locale “La Provincia” 
nell’edizione del 14/05/2008. 
Si è dato atto che il pubblico è rappresentato da singoli cittadini, associazioni o gruppi e 
indicati generalmente come segue: Associazioni Cacciatori, C.A.I., Parrocchia di Santi Pietro 
e Paolo;Protezione Civile gruppo Comunale, Gruppo Amici della Torre, Amici di Vimogno, 
Amatori Sport, Sezioni locali Alpini, Associazione Commercianti, Associazione Artigiani, 
Associazione Pescatori Aurora. 
La partecipazione pubblica è stata garantita mediante la convocazioni di più assemblee 
pubbliche fissate secondo l’iter e pubblicizzate mediante affissione nei luoghi pubblici e 
pubblicazione sui quotidiani e sul sito internet del Comune. 
La prima assemblea pubblica si è tenuta presso la sede municipale il giorno 21 maggio 2008. 
La seconda assemblea pubblica si è tenuta il giorno 14 ottobre 2008. 
Nonostante le assemblee e la messa a disposizione degli atti, la partecipazione pubblica è 
stata esigua. Solo pochi sono stati i partecipanti agli incontri organizzati e nessuna 
osservazione o contributo alla valutazione ambientale è stato apportato dalla cittadinanza, ad 
esclusione degli interessamenti puntuali per le destinazioni d’uso dei terreni di proprietà. 
Sono giunte nr. 47 proposte. 
Tutte le proposte pervenute sono state valutate e prese in considerazione. 
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La maggioranza delle richieste è volta alla classificazione di aree di proprietà in aree a 
destinazione di tipo residenziale, a conferma del continuo aumento di domanda in questo 
settore. Un gruppo più esiguo chiede invece la classificazione 
di aree di proprietà in produttive. 
Nessuna delle proposte pervenute è risultata propos itiva per il 
raggiungimento di obbiettivi di interesse generale,  tantomeno di tutela o 
rilevanza ambientale. 
Ciascuna di esse è stata pertanto oggetto di valutazione, non in fase preliminare e nell’ottica 
di un raggiungimento di obiettivi di tipo generale, bensì in maniera puntuale e solo dopo la 
definizione delle linee urbanistiche di piano e dopo averne verificato la coerenza con esse. 
 
4 SIC E ZPS 
In riferimento alla Direttiva HABITAT (92/42/CEE), con la quale è stata istituita la Rete Natura 
2000, che ha individuato un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie 
sia vegetali che animali di interesse comunitario, sono stati individuati i Siti di Interesse 
Comunitario e le Zone a Protezione Speciale eventualmente interessanti il territorio comunale 
di Primaluna o interessati da possibili previsioni di piano con essi interferenti. 
In particolare si è fatto riferimento alle cosiddette ZPS le quali sono istituite ai sensi della 
Direttiva Uccelli (79/409/CEE) per la tutela delle specie ornitiche, ed ai SIC, istituiti ai sensi 
della direttiva Habitat sopraccitata, che sono individuati al fine di tutelare particolari habitat 
naturali o specie animali o vegetali. 
Consultati gli elenchi pubblicati dalla Regione Lombardia si evidenzia l’esistenza sia di una 
ZPS che di un SIC nel territorio limitrofo al Comune di Primaluna nell’ambito del Parco della 
Grigna Settentrionale. 
Esaminata attentamente la cartografia del Piano del Parco si evince che il limite imposto del 
SIC coincide con il confine comunale di Primaluna e che pertanto il territorio comunale non ne 
è amministrativamente interessato. 
Per quanto riguarda la ZPS, definita anch’essa nell’ambito del Parco della Grigna, si è fatto 
riferimento alla DGR n. 6648 del 20 febbraio 2008, con la quale la Giunta Regionale ha 
approvato la nuova classificazione delle Zone a Protezione Speciale e individuato i relativi 
divieti, obblighi e attività in attuazione D.M. 187/2007. 
Da essa si evince nessuna zona ZPS interessa il territorio comunale di Primaluna. 
Si può quindi concludere che nel territorio comunal e di Primaluna non 
ricadono siti appartenenti alla Rete Natura 2000 e che, vista l’ubicazione, la 
tipologia, nonché le dimensioni degli interventi pi anificatori previsti, essi non 
saranno in grado di perturbare lo stato dei luoghi protetti e delle popolazioni 
che li abitano, pertanto non si rende necessaria al cuna procedura di 
valutazione di incidenza. 
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5 IL RAPPORTO AMBIENTALE 
Ai sensi del comma 2 dell’art. 4 della L.R. 12/2005 e successive modifiche e integrazioni e del 
punto 4.5 degli Indirizzi Generali, l’oggetto della VAS è il Documento di Piano. 
In data maggio 2008 è stato presentato il documento di scoping con lo scopo di illustrare le 
operazioni a monte della redazione del rapporto ambientale e del processo di VAS, che 
nasce come fase preparatoria e di orientamento in cui si è tenuto conto delle informazioni a 
disposizione e reperibili. 
Tutte le informazioni sono state selezionate per definire la portata  necessaria che queste 
devono avere alla luce della tipologia di piano, del contesto, delle complessità presenti, delle 
trasformazioni in atto, delle proposte in discussione, etc. 
Il documento di scoping contiene anche lo schema metodologico e procedurale seguito e 
l’ambito di influenza del Documento di Piano in esame. 
Inoltre, esso è stato redatto al fine di illustrare lo schema operativo cui si è fatto riferimento, 
così come indicato negli “Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di Piani e 
Programmi” e nella “Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e 
Programmi” della Regione Lombardia. 
A seguito della prima conferenza di valutazione tenutasi in data 10 luglio 2008 alla quale 
erano presenti gli enti territorialmente interessati ed i soggetti     ambientalmente competenti 
individuati con delibera di avvio del procedimento di VAS, è stato redatto il Rapporto 
Ambientale che ha raccolto le proposte e le osservazioni in tale sede pervenuti. 
Il documento di piano si è parallelamente evoluto allo studio di valutazione ed attraverso di 
esso sono stati recepiti gli obbiettivi di piano sia generali che specifici e proposte le azioni per 
il loro raggiungimento. 
Il Piano di Governo del Territorio del Comune di Primaluna, riguarda ovviamente l’estensione 
territoriale del comune. Anche l’analisi ambientale è stata  condotta con riferimento 
all’estensione comunale. La scelta è comunque   giustificabile viste le proposte di piano in 
gioco, le quali sono limitate a trasformazioni urbanistiche di minima estensione e tutte 
contenute nel centro edificato del territorio comunale. 
L’analisi ambientale non può però essere semplicemente contenuta e delimitata da un 
confine amministrativo, il territorio comunale non può essere considerato a sé stante. 
Pertanto, soprattutto a livello cartografico, sono stati riportati anche i dati e  le caratteristiche 
ambientali del territorio confinante e dunque dei comuni limitrofi, dai quali non si può 
prescindere per una visione globale e completa delle caratteristiche ambientali di un territorio. 
Solo la trattazione dei vincoli presenti derivanti da prescrizioni e indicazioni contenute negli 
strumenti pianificatori comunali vigenti, è stata limitata e circoscritta al limite comunale, 
sempre in virtù del fatto che non sono previsti interventi al di fuori del centro edificato o nelle 
vicinanze del confine comunale. 
5.1 METODOLOGIA DI LAVORO E STRUTTURA DEL RAPPORTO AMBIENTALE 
La redazione del rapporto ambientale ha seguito un importante lavoro di caratterizzazione 
territoriale ed ambientale anche al fine di restituire le maggiori criticità, a conclusione del 
quale sono state redatte 5 tavole. 
La parte prima del Rapporto Ambientale contiene il totale inquadramento delle caratteristiche 
del territorio comunale anche nel contesto pianificatorio vigente. 
Il reperimento delle informazioni è stato effettuato nei SIT sovracomunali ed è stata data 
grande importanza alle fonti ed all’affidabilità dei dati reperiti dagli Enti di riferimento che sono 
stati principalmente la Regione Lombardia e la Provincia di Lecco dalle quali si è attinto ad 
una serie di banche dati certificate dalla Regione Lombardia. (SIBA, MISURC, DUSAF, 
PTCP, CARTOGRAFIA GEOAMBIENTALE). 
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In tal modo è stato possibile eseguire una precisa caratterizzazione ambientale e territoriale 
definendone le componenti principali quali: popolazione, suolo e sottosuolo, acque superficiali 
e sotterranee, aria, viabilità, caratterizzazione acustica, componenti vegetazionale e 
faunistica, valori paesistici e ambientali, vincoli paesaggistici, sic e zps e infrastrutture 
tecnologiche. 
Si è dato spazio anche all’analisi dei piani vigenti e non che caratterizzano l’assetto 
programmatico e pianificatorio del contesto territoriale. 
In particolare è stato costruito il quadro di riferimento programmatico facendo riferimento al 
Piano Territoriale Regionale, al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, al Piano 
Generale di Indirizzo Forestale della Comunita’ Montana Valsassina Valvarrone Val d’Esino e 
Riviera e al Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale della Grigna 
Settentrionale. 
La seconda parte del Rapporto Ambientale affronta l’analisi e la valutazione del documento di 
piano. 
Innanzitutto è stata individuata la presenza di aree sensibili e definite le principali criticità, 
indicando il tipo di area sensibile per una loro distinzione sulla base delle singole 
caratteristiche. 
Come riferimento generale si è adottato una LISTA DI CONTROLLO per unità ambientali 
sensibili prioritarie proposta dall’Associazione Analisti Ambientali (Quaderni di Valutazione – 
Strumenti n. 3/2003), la quale deriva da esperienze e confronti interdisciplinari consolidati nel 
tempo e meglio si adatta alle esigenze analitiche del lavoro. 
In secondo luogo sono stati individuati i potenziali effetti che ciascuna azione di piano 
potrebbe generare sulle componenti ambientali e pertanto costruita una semplice MATRICE 
DI BASE la quale indica l’esistenza o meno di un impatto potenziale. 
Individuata la possibile presenza di effetti se ne è voluto fare una stima anche in virtù della 
presenza o meno di aree sensibili precedentemente specificate e, valutati gli elementi di 
criticità primari, definita la loro sostenibilità. 
Preso atto che le previsioni di Piano proposte sono di rilevanza decisamente esigua, si è 
ritenuto di poter condurre l’analisi in modo semplificato, senza quindi l’utilizzo di particolari 
strumenti di stima e valutazione quali modelli previsionali, matrici di analisi, indagini o misure. 
La semplicità delle azioni di Piano proposte ed il loro peso in termini di ricaduta sul territorio, 
sono tali per cui anche l’utilizzo di indicatori è stato escluso. 
Per ciascuna azione proposta sono poi state individuate per ciascuna componente 
ambientale azioni specifiche di mitigazione e di compensazione. 
La seguente matrice di base riassume la presenza o meno di impatti e se mitigabili o 
compensabili. 
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6 GLI EFFETTI DELLE AZIONI DI PIANO 
6.1 AMBITO RESIDENZIALE 
L’ambito di trasformazione residenziale è stato dimensionato prevedendo un incremento della 
popolazione residente (77 unità), pari al 3.7% rispetto al totale della popolazione residente al 
31/12/2008. 
Le nuove aree di espansione a carattere residenziale sono previste nella zona denominata 
Case Nuove e nei pressi della via Stoppani, ovvero a valle della Strada Provinciale, a 
completamento delle zone edificate esistenti, in modo tale da ottimizzare l’uso del territorio 
evitando la frammentazione del tessuto insediativi esistente. Attualmente le aree interessate 
dai nuovi ambiti di trasformazione residenziali sono caratterizzate da un uso del suolo 
prevalente a prati e a pascoli. 
Le zone in cui sono previsti tali ambiti di espansione non presentano criticità importanti dal 
punto di vista idrogeologico, inoltre nei pressi di tali aree è in fase di realizzazione un nuovo 
canale a cielo aperto per il convogliamento al Torrente Pioverna delle acque raccolte dalla 
regimazioni delle valli a monte della Strada Provinciale. 
L’ubicazione dei nuovi insediamenti residenziali non interferisce con la componente delle 
acque superficiali e sotterranee sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo, ovvero in 
termini di disponibilità idrica per uso domestico. 
Tutti i nuovi insediamenti residenziali saranno collegati alla rete fognaria esistente che 
convoglia le acque reflue al depuratore di Taceno al quale sono allacciati anche altri comuni. 
Il pozzo di recente realizzazione è infatti in grado di soddisfare largamente il fabbisogno idrico 
del Comune di Primaluna anche in relazione allo sviluppo previsto sia i ambito residenziale 
che produttivo. 
Nella realizzazione dei nuovi ambiti residenziali sarà privilegiata la promozione dell’utilizzo di 
fonti energetiche alternative ed a minore emissione nell’ottica di raggiungere l’obiettivo di 
miglioramento della qualità dell’aria ingenerale, anche se in questo caso, vista l’esiguità degli 
interventi previsti, la qualità dell’aria non subirà alterazioni. 
Le nuove aree di espansione sono previste in zone già servite dal punto di vista viabilistico e, 
vista la modesta entità dei nuovi insediamenti e delle volumetrie consentite, non indurranno 
effetti negativi sul flusso di traffico lungo le strade limitrofe (via Stoppani e via Vecchia 
Provinciale). 
I nuovi insediamenti, essendo a carattere residenziale, non contribuiranno ad aumentare i 
carichi acustici che attualmente caratterizzano il territorio. 
In relazione alla limitata entità degli ambiti di trasformazione residenziale ed alla 
localizzazione degli stessi è ragionevole ritenere che i nuovi insediamenti previsti non 
produrranno alterazioni sullo stato di salute attuale degli ecosistemi sia da un punto di vista 
vegetazione che faunistico. Tali zone risultano inoltre lontano da elementi a valore paesistico 
e ambientale.  
In prossimità delle aree di espansione residenziale previste non si sono presenti linee 
elettriche ad eccezione di un unico intervento, per il quale dovranno essere osservate le 
specifiche prescrizioni esistenti in merito. 
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6.2 AMBITO PRODUTTIVO 
Le trasformazioni previste in tale ambito avranno effetti positivi sulla popolazione in quanto 
aumenteranno i posti di lavoro e contribuiranno a sviluppare e mantenere il benessere 
economico sia nel comune che lungo la valle. 
Gli sviluppi in ambito produttivo prevedono la realizzazione di interventi sia a completamento 
di quelli esistenti che nuovi; entrambe le tipologie sono ubicate in aree attualmente 
classificate come agricolo forestali ad uso prativo, ma in adiacenza ad insediamenti industriali 
e artigianali esistenti. 
Nel caso in cui all’interno degli insediamenti produttivi verranno implementate lavorazioni che 
potrebbero generare contaminazioni del suolo si dovranno utilizzare tutte le tecnologie 
necessarie previste dalla normativa vigente in materia. 
Gli interventi sono localizzati in zone esterne alle aree critiche dal punto di vista 
idrogeologico; solo la nuova zona produttiva prevista è situata in adiacenza, ma comunque 
esterna, alla cosiddetta area di esondazione e dissesto del Torrente Pioverna classificata a 
pericolosità molto elevata. 
I nuovi insediamenti produttivi non interferiscono con i corsi d’acqua esistenti; per quanto 
riguarda gli scarichi nei corpi idrici superficiali e sotterranei le attività produttive dovranno 
rispettare le prescrizioni della normativa vigente in materia. L’attività prevista nella fascia di 
rispetto del pozzo comunale ad uso idropotabile di recente realizzazione dovrà attuare tutte le 
misure necessarie a garantire la salvaguardia dell’acquifero. 
La qualità dell’aria nel comune di Primaluna è influenzata principalmente dal traffico veicolare 
e solo marginalmente dagli insediamenti industriali esistenti, pertanto è ragionevole ritenere 
che il completamento dell’attività produttiva esistente non influenzerà in alcun modo la qualità 
dell’aria. Il nuovo intervento produttivo, qualora la tipologia di attività sia simile a quelle 
attualmente esistenti su territorio, non dovrebbe generare effettivi significativi sulla qualità 
dell’aria; in caso contrario si dovranno valutare nel caso specifico in funzione della tipologia di 
attività, i possibili effetti sulla qualità dell’aria e quindi attuare tutte le precauzione necessarie 
a limitare tali effetti. 
Anche nel caso degli ambiti produttivi verrà comunque incentivato l’utilizzo di fonti 
energetiche alternative e a bassa emissione nell’ottica di uno sviluppo sostenibile. 
Le nuove aree di sviluppo industriale produrranno un aumento, anche se minimo, del traffico 
lungo le strade comunali in prossimità delle quali sono ubicate; le vie attuali sono comunque 
in grado di sopportare tale aumento di traffico. 
Le attività produttive previste sono compatibili con la caratterizzazione acustica attuale: le 
attività dovranno comunque rispettare i valori limite di emissione sonora previsti per ciascuna 
zona. 
In nuovi insediamenti produttivi si collocano lontano da elementi a valore paesistico 
ambientale e non produrranno effetti negativi sull’ecosistema e sulla fauna in quanto sono 
localizzate o in adiacenza a zone produttive esistenti o in aree che non presentano valenze di 
tipo naturalistiche particolarmente significative. 
Uno degli ambiti di espansione previste è localizzato in un’area a vincolo paesistico per la del 
Torrente Pioverna; tali insediamenti dovranno essere sottoposti ad una specifica analisi 
paesistica. 
In prossimità dei nuovi insediamenti non sono presenti particolari infrastrutture tecnologiche 
ad eccezione del collettore fognario consortile in prossimità del nuovo ambito produttivo. 
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6.3 AMBITO DI TRASFORMAZIONE DELLA MOBILITA’ 
Nell’ambito di trasformazione della mobilità le azioni proposte consistono nella realizzazione 
della nuova strada provinciale 62 e nell’adeguamento di alcune strade urbane esistenti. 
Il secondo dei due interventi non avrà alcun effetto negativo sulle varie componenti ambientali 
in quanto non verranno aumentati o modificati i carichi e le tipologie di traffico già transitanti 
attualmente. La valutazione dei possibili effetti è stata quindi eseguita principalmente in 
riferimento al primo intervento, ovvero alla realizzazione della nuova strada provinciale 62. 
La delocalizzazione della strada provinciale dal centro abitato avrà sicuramente numerosi 
effetti positivi sulle condizioni di vita della popolazione in quanto migliorerà la qualità dell’aria, 
diminuirà il rumore dovuto al traffico, aumenterà la sicurezza in quanto sarà allontanata dalla 
zona in cui sono presenti le scuole, dove in passato si sono verificati incidenti anche gravi. 
La nuova strada sarà realizzata parallelamente al Torrente Pioverna attraverso prati e pascoli 
senza interessare zone boschive o coltivate, in modo tale da ridurre il più possibile l’utilizzo 
del suolo e limitare l’impatto visivo del tracciato. 
La realizzazione della nuova strada avrà sicuramente degli effetti sia sulle acque superficiali 
che sotterranee, per tale motivo dovrà essere valutata la compatibilità idraulica 
dell’infrastruttura sia rispetto ai corsi d’acqua che si immettono nel T.Pioverna che del 
T.Pioverna stesso visto che l’opera, oltre che scorrervi parallelamente, lo attraverserà in più 
punti. 
La ridefinizione e l’adeguamento dell’assetto viario cittadino comporterà un miglioramento alla 
qualità del sistema viario generale in quanto permetterà una fluidificazione del traffico, tuttavia 
avrà degli effetti negativi puntuali sulla qualità dell’aria.  
La delocalizzazione della strada provinciale 62 comporterà infatti un aumento locale delle 
emissioni e quindi un peggioramento della qualità dell’aria in  una zona attualmente 
caratterizzata da una buona qualità dell’aria, con un conseguente miglioramento in 
corrispondenza del centro edificato, dove attualmente scorre la strada provinciale 62.  
A livello di territorio comunale la qualità dell’aria rimarrà comunque sostanzialmente inalterata 
in quanto complessivamente le emissioni non varieranno né dal punto di vista qualitativo che 
quantitativo in quanto il carico di traffico rimarrà invariato. 
La delocalizzazione della strada provinciale 62, dal punto di vista del rumore, avrà un duplice 
effetto, in particolare indurrà un miglioramento in corrispondenza del centro abitato ed un 
peggioramento nei luoghi attualmente prive di urbanizzazione dove è previsto il nuovo 
tracciato. Al fine di preservare il più possibile dalle emissioni sonore l’area interessata dal 
nuovo tracciato si dovranno prevedere, in fase di progetto, opportune misure di mitigazione. 
La realizzazione della nuova infrastruttura in una zona con conseguente delocalizzazione del 
traffico che attraversa la Valsassina, potrà sicuramente generare degli effetti negativi sulla 
flora e sulla fauna dei luoghi senza tuttavia comprometterli in maniera drastica. Il nuovo 
tracciato attraverserà infatti zone attualmente prive di urbanizzazione, ma comunque in 
prossimità di attività produttive presenti nella piana; anche il corridoio ecologico tra l’abitato di 
Cortabbio ed il confine comunale con Cortenova è infatti attraversato dal tracciato attuale. 
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Il nuovo tracciato è previsto lontano dai centri storici e dai beni storici ed architettonici, ovvero 
da elementi di rilevanza ambientale; il progetto della nuova strada dovrà comunque essere 
sottoposta ad esame paesistico in quanto scorrendo in fregio al Torrente Pioverna ricade 
all’interno di un’area caratterizzata dal cosiddetto vincolo paesistico, oltre che in una zona con 
valenze paesaggistiche. In riferimento a quest’ultimo aspetto dovranno essere previste 
opportune opere di mitigazione ai fini del suo inserimento nel contesto paesaggistico. 
In fase di progettazione dell’opera si dovrà inoltre tenere in debito conto la presenza delle 
infrastrutture tecnologiche presenti in prossimità del tracciato previsto, ovvero il collettore 
consortile ed il gasdotto al fine di garantirne la salvaguardia. 
 
7 ANALISI DI COERENZA ESTERNA 
Gli obiettivi fissati dall’Amministrazione Comunale a base delle scelte pianificatorie sono stati 
analizzati nel dettaglio per valutare la loro coerenza con gli obiettivi fissati dai piani di 
riferimento sovracomunali. 
In particolare si è voluto fare riferimento anche al nuovo PTCP che è stato adottato dal 
Consiglio Provinciale con Delibera n. 49 in data 24/07/2008 in adeguamento al piano vigente. 
Tra gli obiettivi proposti, quelli che possono direttamente interessare il territorio comunale e la 
sua pianificazione, non sono in contrasto con quanto previsto dal nuovo strumento 
urbanistico. 
Obiettivi generali della pianificazione comunale sono infatti quelli di migliorare le condizioni di 
vivibilità del territorio, di conservazione degli spazi e di riduzione dell’uso del suolo e di 
minimizzazione del consumo di suolo agrario e delle aree verdi. 
Valutate le azioni di piano derivanti dagli obiettivi del PGT se ne è verificata la coerenza con 
le disposizioni sovraordinate previste, con puntuale riferimento alle previsioni specificate 
nell’art. 58 delle NTA del PTCP: 
- previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici; 
- localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della mobilità; 
- individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse 
strategico di cui all’articolo 15, comma 4, e ai sensi degli articoli 48 e 49 delle NTA; 
- indicazione, per le aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico e sismico, 
delle opere prioritarie di sistemazione e consolidamento, nei soli casi in cui la normativa e la 
programmazione di settore attribuiscano alla provincia la competenza in materia con efficacia 
prevalente. 
In particolare sono state verificate le congruenze con le strategie di piano adottate e 
cartografate nei “Quadri Strategici” del piano territoriale. 
Per ciascuno di essi se ne riportano di seguito gli stralci con la sovrapposizione delle aree di 
trasformazione individuate dal PGT. 
Un approfondimento specifico ha riguardato il sistema della mobilità e la previsione di un 
nuovo tracciato della strada provinciale del quale si riferirà ampiamente nel paragrafo 
successivo. 
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8 INTEGRAZIONI AL RAPPORTO AMBIENTALE 
Come già accennato il presente elaborato vuole anche contenere le argomentazioni e le 
integrazioni richieste in sede di conferenza di valutazione e di acquisizione dei pareri da parte 
degli enti competenti.  
In particolare in riferimento al tracciato della nuova strada provinciale 62 ed alla ridefinizione 
degli indicatori di monitoraggio. 
8.1 STRADA PROVINCIALE 
Nella fase di stesura del Rapporto Ambientale sono stati valutati gli impatti che il nuovo 
tracciato della strada provinciale proposto potrebbe avere sul territorio e su ciascuna delle 
componenti ambientali analizzate. 
Il tracciato proposto nella prima stesura del documento di piano, quello analizzato e 
cartografato nelle tavole di VAS, si discostava sostanzialmente da quanto proposto dal 
recente PTCP. 
Pertanto ciò ha comportato la presentazione di una osservazione presentata alla Provincia di 
Lecco con delibera d’impulso della Giunta Comunale in data 10/09/2008. 
A seguito di tale osservazione si sono succeduti alcuni incontri presso gli uffici preposti 
provinciali per la discussione ed il concordamento del nuovo tracciato. 
Da una parte le esigenze urbanistiche sentite dall’Amministrazione che vuole garantire la 
fruibilità delle aree verdi lungo il Torrente Pioverna, dall’altra le esigenze progettuali, tecniche 
ed economiche della provincia che possa realizzare il tracciato per lotti funzionali, sono state 
oggetto di discussione. 
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La definizione ottimale del tracciato è stata pertanto concordata ed il nuovo tracciato riportato 
schematicamente di seguito. 
Il nuovo tracciato indicato prevede sempre l’innesto in comune di Introbio mentendosi in 
destra idrografica del Pioverna sino al Ponte di Barcone. (primo lotto ) In questo tratto è 
previsto l’innesto ed il collegamento con la via Stoppani e la via XXV Aprile che sfociano sulla 
vecchia S.P. 62 (Le opere di adeguamento del Ponte di Barcone sono state finanziate 
all’AIPO per la somma di �  400.000,00 dalla Regione Lombardia con D.g.r. 5/12/07 nr 8/6059 
per interventi di difesa al suolo annualità 2007 pubblicato sul BURL nr 51 del 17-12-07). 
Il secondo lotto prosegue dopo il ponte Barcone in sinistra idrografica, mantenendosi ove 
possibile il più vicino alla viabilità carrozzabile esistente e quindi in prossimità della sponda 
fluviale sino a raggiungere l’imbocco di via Portorella, attraversare la prima parte di area 
industriale e collegarsi al ponte esistente ed adeguato per detta viabilità in località Fregera e 
da qui unirsi di nuovo alla S.P. 62 esistente. 
Infine il terzo lotto prevede di proseguire prima del ponte in loc. Fregera sempre in sinistra 
idrografica sino in prossimità dell’area di Cortabbio, percorrendo ed adeguando la viabilità 
comunale esistente, realizzare un ultimo ponte sul Pioverna per portarsi in destra idrografica 
e collegarsi all’attuale percorso viabilistico sul confine del comune di Cortenova. 
Il percorso così come concordato tra le pubbliche Amministrazioni Comunale e Provinciale 
potrà essere attuato a lotti funzionali, svincolando gradualmente l’abitato di Primaluna 
dall’attuale problema della viabilità sovraccomunale. 
La collocazione della nuova strada provinciale non si discosta radicalmente da quanto 
proposto in fase preliminare del documento di piano. 
Il tracciato, mantenuto in sinistra idrografica del Torrente Pioverna, è stato traslato 
parallelamente alla proposta iniziale, per essere collocato in fregio al corso d’acqua. 
 
Si ritiene pertanto valgano le medesime considerazio ni fatte a suo 
tempo nel rapporto ambientale in merito alla stima degli effetti ambientali 
della nuova viabilità, comprese le misure di mitiga zione e compensazione 
proposte. 
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8.2 MONITORAGGIO 
Nel Rapporto Ambientale si è fornita la stima degli indicatori di monitoraggio in grado di 
valutare gli effetti delle azioni di piano nel tempo nell’ottica di una verifica della 
programmazione adottata che ne consenta un aggiornamento nonché il riorientamento nel 
tempo. 
Vista la semplicità del Piano proposto, si è ritenuto di proporre un sistema di monitoraggio 
semplificato in virtù anche della mancanza di effetti negativi significativi sull’ambiente stimabili 
dalle azioni di piano. 
Ciò si è rispecchiato nella scelta degli indicatori di monitoraggio che sono stati proposti con 
caratteristiche di semplicità, e facile interpretazione e basati su dati facilmente reperibili e 
documentati. 
Oltre che da quelli desumibili dalla bibliografia, sono stati considerati prevalentemente gli 
indicatori – descrittori direttamente monitorabili dal comune e parzialmente quelli monitorabili 
da Enti esterni quali l’ARPA o sulla base di studi specifici. 
Affinché il sistema sia facilmente gestibile, aggiornabile e comprensibile è stato scelto un 
numero contenuto di indicatori di natura perlopiù descrittiva. 
In questa sede si vuole invece recepire quanto espresso dalla Provincia di Lecco, che con 
nota n. 54222 del 03/12/2008 invita ad integrare gli indicatori proposti con quelli previsti nella 
VAS del PTCP – parag. 6.3 “Gli indicatori di monitoraggio”, al fine di creare un sistema di 
monitoraggio il più possibile coerente con quello provinciale. 
Ribadendo che parte degli indici di monitoraggio proposti sono stati già desunti da quelli 
provinciali di seguito si riporta la tabella di monitoraggio integrata con quanto richiesto, la 
quale sostituisce quella proposta nel Rapporto Ambientale. Per alcuni indicatori, al fine di 
uniformare i dati con quelli del monitoraggio provinciale se ne propone la medesima fonte. 
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8.3 RECEPIMENTO NOTA ARPA DEL 06 NOVEMBRE 2008 
PRAT. N. 123/08, PROT. N. 156426. 
In riferimento alla nota ARPA del 06 novembre 2008 ed alla Comunicazione del Comune di 
Primaluna in data 18 novembre 2008, prot. n. 7430, si è reso necessario uniformare in classe 
IV della zonizzazione acustica tutta l’area occupata dalla ditta “Beri Carlo”. 
Ciò a seguito di misura delle immissioni sonore associate all’attività eseguite dall’ARPA e 
dallo studio fonometrico predisposto dagli stessi uffici. 
Pertanto si è proceduto alla modifica della tavola n. 5 “ALTRI VINCOLI PIANIFICATORI” 
indicando tutta l’area occupata da tale attività produttiva come classe IV. 
Si sottolinea che tale limite è stato cartografato sulle tavole di VAS e dunque alla scala 
1:10.000 e che pertanto la più precisa delimitazione è da rimandarsi alla scala più adeguata 
delle tavole di caratterizzazione acustica del territorio comunale. 
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